
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Esame, in sede referente, del disegno di legge C. 1606 Governo, di conversione in legge del 

decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del 

Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte 

consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi 

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 
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Egregi Presidenti,  

Egregi Componenti delle Commissioni riunite VIII (Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici) e X (Attività 

produttive, commercio e turismo) della Camera dei deputati, desidero anzitutto ringraziarVi da parte 

di Iren per questa preziosa opportunità di approfondimento e confronto, nell’ambito della 

conversione in Legge del DL 181/2023. Sono convinto che sia fondamentale per il Paese continuare 

a promuovere interventi volti all’incremento della sicurezza energetica ed alla promozione del ricorso 

alle fonti rinnovabili di energia. 

 

Di seguito alcune riflessioni e considerazioni propositive con riferimento alle principali tematiche 

rilevanti per il Gruppo IREN.  

 

• Mercati retail: Tutela dei clienti domestici (Articolo 14) 

Per quanto concerne il progressivo superamento dei meccanismi delle tutele di prezzo, IREN ritiene 

indispensabile proseguire con la liberalizzazione dei mercati retail. Con riferimento alle previsioni 

contenute nel DL 181, si condivide l’abrogazione delle disposizioni all’art. 36-ter del DL n. 48/23 in 

tema di clausola sociale, che avrebbero determinato elevate complessità ed imprevedibilità nel 

meccanismo di funzionamento delle aste del STG per i clienti domestici non vulnerabili. Preme 

ancora, sul punto, segnalare due aspetti che riteniamo di estrema rilevanza, e cioè: 

o L’implementazione di un automatismo sul RID del cliente finale, utile a ridurre gli 

adempimenti tecnici necessari ed a snellire il processo di migrazione; 

o L’avvio di una efficace campagna informativa verso i clienti interessati dal processo, che deve 

necessariamente avere un congruo tempo di realizzazione. 

 

 

 



 

 

 

• Sviluppo fonti rinnovabili (Articolo 4) 

Con riferimento alla previsione dell’Articolo 4, che richiede ai produttori FER con impianti di potenza 

superiore ai 20 kW un contributo annuo di 10€ per ogni kW di potenza dell’impianto per i primi 3 

anni dall’entrata in esercizio, non possiamo non evidenziare che la misura rappresenta un onere 

aggiuntivo (e non sostitutivo) rispetto a quanto già sostenuto dai produttori, creando una barriera 

ulteriore allo sviluppo di nuova capacità FER.  

Proporremmo pertanto l’estensione dell’esclusione dal versamento del contributo a tutti gli impianti 

idroelettrici tenuti alla fornitura gratuita di energia alle regioni e alle province autonome e al 

pagamento delle misure di compensazione ambientale e territoriale previste, agli impianti con iter 

autorizzativo già avviato ed agli impianti in configurazione CER/Autoconsumo Collettivo. 

 

• Rigassificatori (Articolo 2) 

Con riferimento alle infrastrutture energetiche, ed in particolare alla rigassificazione, si esprime 

apprezzamento per la previsione di cui all’Articolo 2 comma 2 consistente nella qualificazione del 

terminale di Gioia Tauro in termini di intervento strategico di pubblica utilità, indifferibile e urgente. 

Come noto, oggi si è raggiunto un maggior livello di stabilità nell’approvvigionamento energetico 

rispetto agli ultimi anni grazie all’operato dell’Esecutivo e al contributo di tutte le aziende italiane del 

settore, così da ridurre la dipendenza dalle importazioni dalla Russia. 

Tuttavia, ancora oggi per la maggiore parte delle forniture di gas siamo dipendenti da un numero 

molto limitato di Paesi: i “canali” attraverso i quali l’Italia si rifornisce di gas, si sono diversificati 

rispetto all’inizio dello scorso anno per quanto attiene alle forniture da pipeline e da GNL. 

Ciò però non basta, ci vuole più diversificazione ancora.  

Ci sono nuovi impianti di liquefazione, appena avviati o in procinto di essere avviati, in particolare 

negli Stati Uniti, in Qatar e in Africa, che potrebbero migliorare ancora di più la diversificazione delle 



 

 

fonti. In questa ottica, è cruciale il progetto di Gioia Tauro, che IREN sta sviluppando in partnership 

con Sorgenia, e che potrebbe rappresentare il più grande rigassificatore del Mediterraneo, capace di 

rendere l'Italia il centro del mercato del gas liquido nel Sud Europa. L’impianto di Gioia Tauro ha una 

capacità di rigassificazione di gas naturale liquefatto pari a 10 miliardi di metri cubi annui (estendibile 

fino a 16 mc), prevede un investimento pari a 1,5 miliardi di euro con tempistiche di costruzione di 

3-4 anni ed è già autorizzato. 

Stanti le incertezze sull’evoluzione del mercato a medio e lungo termine e al contempo la necessità 

di disporre di una infrastruttura come “assicurazione” del sistema energetico italiano, la realizzazione 

di questo complesso progetto richiede un forte sostegno regolatorio da parte dello Stato da attuarsi 

tramite una un fattore di garanzia dei ricavi del 100% da parte del sistema gas - come fu fatto per la 

maggior parte dei nuovi terminali GNL in Germania - che ne sostenga la finanziabilità. 

 

• Teleriscaldamento: avvio della regolazione tariffaria (Articolo 10) 

Con riferimento ai fondi destinati ai progetti di teleriscaldamento che verranno “espunti” dalla 

graduatoria PNRR, ed a valle della pubblicazione del DM di scorrimento della graduatoria PNRR sui 

corrispondenti fondi liberati, riterremmo ora occorra un rapido avvio dei DM implementativi Mase, 

che possano definire tempi, modalità e vincoli eventuali di implementazione di tali progetti in uscita 

dalla linea PNRR. 

 

• Condensatori ad aria (Articolo 6) 

Con riferimento, infine, alla ben apprezzata introdotta semplificazione del procedimento per la 

realizzazione di condensatori ad aria presso centrali esistenti, ci terremmo a chiedere che venisse 

specificato che la condizione per cui l’opera realizzata “sostituisca” volumi esistenti venga intesa nei 

termini per cui l’opera realizzata “compensi” volumi esistenti, sganciandoci quindi, oltre ogni 



 

 

ragionevole dubbio, dalla geometria e dalla esatta collocazione di tali volumi nel perimetro della 

centrale. 

Concludo rinnovando il sentito ringraziamento per l’attenzione. 

 


